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https://www.varesenews.it/2020/05/al-progetto-collegiata-terra-cielo-85mila-euro-dalla-fondazione-
cariplo/924584/ 
 

 
 
Il museo della Collegiata annuncia l’avvio del significativo progetto “Collegiata terra cielo strumenti” 
per la gestione del rischio del complesso della Collegiata di Castiglione Olona: un articolato piano 
biennale (2020-2021) che ha ottenuto 85mila euro, nell’ambito del bando “Beni al sicuro” di Fondazione 
Cariplo. 



 

 

 
Incentrato sulla riduzione della vulnerabilità del patrimonio architettonico, questa tipologia di bando Cariplo 
sostiene progetti emblematici per la conoscenza e la diagnostica di beni di riconosciuto valore culturale, per 
la programmazione della loro salvaguardia e per l’attuazione di interventi di messa in 
sicurezza, riparazione, miglioramento strutturale, in un’ottica di partecipazione condivisa da parte 
della comunità di riferimento. 
 

Partendo da approfondimenti diagnostici e grazie all’analisi dei dati raccolti, si realizzeranno gli interventi 
prioritari per la tutela del patrimonio e infine si metterà a punto un piano di conservazione che 
riguarderà l’intero complesso. Esso è infatti costituito da una stretta connessione di beni architettonici, 
che a loro volta custodiscono preziosi quanto delicati beni culturali: Battistero, Collegiata e Canonica sono 
uniti da relazioni non solo di carattere funzionale, ma anche strutturale e tecnologico, a formare un sistema 
da preservare nella sua organicità di eccellenza monumentale, artistica, ideale. 
Alcune delle azioni già previste sono: il restauro della copertura della Canonica, situata tra la Collegiata 
e il battistero, riallineamenti tecnologici per garantire il corretto comportamento delle coperture e dei sistemi 
di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, anche in occasione di eventi di particolare portata; 
progettazione e installazione di linea vita sui tetti per consentire le manutenzioni periodiche; contenimento 
della vegetazione in prossimità del bene. 
Rilevante è il coinvolgimento del Centro Geofisico Prealpino poiché il progetto prevede anche la 
valutazione del rischio determinato dall’esposizione agli agenti atmosferici e, più in generale, alle 
condizioni climatiche del territorio. Si attuerà inoltre una campagna comunicativa, presso la comunità 
locale, sulla necessità della conservazione programmata. Come indicato da Cariplo infatti: ”Appare oggi 
prioritario promuovere un’azione di sensibilizzazione presso le istituzioni e le comunità, contribuendo ad 
accrescere la consapevolezza della complessa fragilità del territorio, al fine di mantenere alta l’attenzione 
sull’importanza della collaborazione interistituzionale e civica per la gestione del rischio cui è esposto il 
nostro patrimonio culturale”. 
Il museo della Collegiata, come tutti i musei italiani, fino a nuova disposizione è chiuso al pubblico a causa 
dell’emergenza sanitaria in corso. L’attività tuttavia prosegue, con tutte le accortezze del caso, perché non si 
può mettere in pausa il dovere di preservare, conservare e valorizzare questo straordinario complesso 
museale e il patrimonio che custodisce. 
 
Il progetto “Collegiata terra cielo” è promosso e cofinanziato dalla parrocchia Beata Vergine del Rosario di 
Castiglione Olona, proprietaria del Complesso della Collegiata. Con il sostegno dell’arcidiocesi di Milano, Pro 
Loco di Castiglione Olona, A.Ma.D (Associazione Amici di Masolino e dintorni), Associazione Borgo Antico, 
Associazione Connessioni Teatro, Circolo Culturale Masolino da Panicale, Associazione culturale musicale 
FA-RE CORO. 
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   19 MAGGIO 2020 

https://www.varesenews.it/2020/05/museo-della-collegiata-riapre-le-porte-ai-visitatori-giovedi-21-maggio/930135/ 

In questa prima fase, il Museo sarà 
aperto quattro giorni a settimana, da giovedì a domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18: «Un 
atteggiamento prudente  – spiegano i responsabili del Museo – nell’interesse della salute di tutti, ma con il 
desiderio di rendere nuovamente disponibile un’esperienza di bellezza». 
PUBBLICITÀ 



 

 

«La Collegiata di Castiglione Olona, nota anche per essere inserita un contesto ameno e capace di donare 
distensione e serenità ai suoi visitatori, è pronta per accogliere chi desidera un’alternativa ai luoghi affollati 
dal turismo di massa – dice don Ambrogio Cortesi – È stato studiato un accurato piano di accoglienza, 
sulla base delle prescrizioni delle autorità e dei consigli di esperti. Sono state stabilite regole di 
contingentamento dei visitatori. La particolare tipologia del sito monumentale, suddiviso in diversi ambienti 
chiusi, ma collegati a cielo aperto attraverso un bel giardino, aiuta a garantire un percorso sicuro». 
Per accedere alla biglietteria bisognerà attendere il proprio turno all’aperto, sull’ampio sagrato 
della Collegiata. Sono sospese le visite guidate per gruppi superiori alle 5 persone. Non occorre la 
prenotazione. Il Complesso Museale potrà ospitare contemporaneamente un massimo di 25 
persone: 10 nella Collegiata, 5 al  Museo, 5 nel Battistero e 5 nella sala dell’Annunciazione. In Battistero il 
tempo di permanenza non potrà superare 10 minuti. Nel caso in cui uno degli ambienti raggiunga la capienza 
massima, i visitatori attenderanno nel giardino, presso il luogo nel quale desiderano entrare. È 
obbligatorio indossare la mascherina e rispettare la distanza di un metro e mezzo dagli addetti del 
Museo e dagli altri visitatori. È vietato l’accesso a chi abbia una temperatura corporea uguale o superiore ai 
37,5 gradi. 
Durante i due mesi e mezzo di chiusura il Museo è rimasto attivo su diversi fronti. Innanzitutto 
ha ideato la rubrica social #pensieripositivi, ottenendo un incremento esponenziale delle visualizzazioni e 
interazioni sempre più numerose: 60 citazioni d’autore insieme a parole d’incoraggiamento, speranza, 
bellezza, abbinate a un’opera d’arte del patrimonio del Complesso della Collegiata, ma anche dei Musei 
Civici, del borgo e delle chiese di Castiglione Olona, frazioni comprese. In programma la pubblicazione di 
questo inedito itinerario, tra affreschi, sculture, paesaggi verdeggianti, che rimanga quale segno tangibile del 
fatto che anche i tempi più difficili possono lasciare semi buoni. 
È continuata l’attività di tutela, perché non si può mettere in pausa il dovere di preservare e conservare 
questo straordinario complesso museale e il patrimonio che custodisce. 

«Insieme all’attività ordinaria, il Museo ha avviato il progetto Collegiata 
Terra Cielo, un articolato piano biennale (2020 – 2021), grazie al 
cofinanziamento di Fondazione Cariplo, che ha come obiettivo porre le 
basi per un’efficace strategia di manutenzione programmata dell’intero 
complesso, con particolare riguardo alla riduzione della vulnerabilità ai rischi 
ambientali. Settimana prossima entreremo in una fase significativa delle 
analisi diagnostiche, mentre continua la progettazione tecnica degli interventi 
urgenti per la tutela del patrimonio. Il primo video del progetto è online sul 
canale YouTube del Museo, ma presto seguiranno nuovi contributi». 
Intanto sui ronchi della Collegiata la vite è fiorita, promessa di futura vendemmia, quasi simbolo del 
desiderio di rinascere. 



 

 

  29 LUGLIO 2020 

https://www.varesenoi.it/2020/07/29/leggi-notizia/argomenti/territorio/articolo/quali-sono-le-
condizioni-strutturali-della-collegiata-di-castiglione-olona.html 

Quali sono le condizioni strutturali della Collegiata 
di Castiglione Olona? 
Al via la campagna diagnostica per la cura del complesso: un'equipe di 
tecnici è al lavoro con un sistema di monitoraggio strutturale che si protrarrà 
per almeno un anno. 

 
 

Prosegue il piano biennale "Collegiata Terra Cielo - Strumenti per la gestione del rischio 
del Complesso della Collegiata di Castiglione Olona", promosso dalla Parrocchia Beata 
Vergine del Rosario e sostenuto dal contributo di Fondazione Cariplo nell’ambito del bando 
“Beni al sicuro”.   



 

 

Il progetto è entrato nella fase significativa di attività diagnostica per una prima 
valutazione della stabilità del Complesso monumentale, con la messa in opera di un 
sistema di monitoraggio strutturale che si protrarrà per almeno un anno. Sono stati 
installati sensori inclinometrici lungo il fronte orientale del Complesso, verso il fianco 
scosceso del colle che domina il borgo di Castiglione Olona: dal Battistero alla Canonica, 
passando per la Collegiata con il suo campanile, la sagrestia e spazi annessi. Questo sistema 
di monitoraggio, attraverso la registrazione continua di ogni minimo movimento, consentirà 
l’elaborazione dei dati per formulare una diagnosi scientifica circa lo stato strutturale 
del Complesso. I tecnici hanno effettuato prove a ultrasuoni sulle murature e indagini per la 
caratterizzazione dinamica del terreno (MASW). La situazione di coperture, elementi 
sommitali e strutture murarie non visibili da terra, è stata documentata tramite immagini 
acquisite da un drone. Tutti i dati emersi saranno confrontati e messi a sistema per 
elaborare un piano di manutenzione programmata che tenga conto anche delle analisi 
pregresse. 

La pianificazione diagnostica e il coordinamento tecnico sono affidati a Semarchitettura 
(architetto Matteo Scaltritti e architetto Lorena Bauce). I calcoli strutturali e la valutazione 
del rischio sismico sono condotte da Studio Aceti (ingegner Riccardo Aceti) con il supporto 
tecnico di Centro Prove Materiali s.r.l. (ingegner Giuseppe Palombella) per il monitoraggio 
strutturale, le prove ad ultrasuoni e MASW. Prosegue l’attività di valutazione del rischio 
determinato dall’esposizione agli agenti atmosferici e, più in generale, alle condizioni 
climatiche del territorio, grazie alla collaborazione con il Centro Geofisico Prealpino 
(dottor Paolo Valisa).   

«Secondo gli intenti del bando "Beni al sicuro” di Fondazione Cariplo – dichiara 
l’architetto Matteo Scaltritti - il progetto Collegiata Terra Cielo pone al centro la 
valutazione della vulnerabilità del Complesso della Collegiata, costituito da un sistema di 
elementi che vivono in simbiosi, la cui tutela è tanto più importante in quanto essi 
custodiscono preziosi beni culturali. Le indagini scientifiche che hanno preso avvio sono 
orientate a valutare la capacità di questo straordinario sistema di rispondere alle 
sollecitazioni esterne, siano esse sismiche o dovute agli agenti atmosferici, considerate 
anche le modificazioni climatiche degli ultimi anni. Il nostro patrimonio storico non 
sempre è in grado di reagire in modo opportuno: averne cura significa attuare tutte le azioni 
utili per adeguarlo alle nuove necessità».  



 

 

   29 LUGLIO 2020 
 

https://insubrianet.it/2020/07/al-via-la-campagna-diagnostica-per-la-cura-del-complesso-della-collegiata/ 

Al via la campagna diagnostica per la cura del Complesso della 
Collegiata 

Un’équipe di tecnici al lavoro a Castiglione Olona 

Prosegue il piano biennale collegiata terra cielo – Strumenti per la gestione del rischio del 

Complesso della Collegiata di Castiglione Olona, promosso dalla Parrocchia Beata Vergine del 

Rosario e sostenuto dal contributo di Fondazione Cariplo nell’ambito del bando “Beni al sicuro”. 

Il progetto è entrato nella fase significativa di attività diagnostica per una prima valutazione 

della stabilità del Complesso monumentale, con la messa in opera di un sistema di monitoraggio 

strutturale che si protrarrà per almeno un anno. 

Sono stati installati sensori inclinometrici lungo il fronte orientale del Complesso, verso il fianco 

scosceso del colle che domina il borgo di Castiglione Olona: dal Battistero alla Canonica, passando 

per la Collegiata con il suo campanile, la sagrestia e spazi annessi. Questo sistema di monitoraggio, 

attraverso la registrazione continua di ogni minimo movimento, consentirà l’elaborazione dei dati 

per formulare una diagnosi scientifica circa lo stato strutturale del Complesso. 

I tecnici hanno effettuato prove a ultrasuoni sulle murature e indagini per la caratterizzazione 

dinamica del terreno (MASW). La situazione di coperture, elementi sommitali e strutture 

murarie non visibili da terra, è stata documentata tramite immagini acquisite da un drone. Tutti i 

dati emersi saranno confrontati e messi a sistema per elaborare un piano di manutenzione 



 

 

programmata che tenga conto anche delle analisi pregresse. 

La pianificazione diagnostica e il coordinamento tecnico sono affidati a Semarchitettura (Arch. 

Matteo Scaltritti e Arch. Lorena Bauce). I calcoli strutturali e la valutazione del rischio sismico 

sono condotte da Studio Aceti (Ing. Riccardo Aceti) con il supporto tecnico di Centro Prove 

Materiali s.r.l. (Ing. Giuseppe Palombella) per il monitoraggio strutturale, le prove ad ultrasuoni e 

MASW. 

Prosegue l’attività di valutazione del rischio determinato dall’esposizione agli agenti 

atmosferici e, più in generale, alle condizioni climatiche del territorio, grazie alla collaborazione 

con il Centro Geofisico Prealpino (Dott. Paolo Valisa). 

Secondo gli intenti del bando Beni al sicuro” di Fondazione Cariplo – dichiara l’Arch. Matteo 

Scaltritti – il progetto collegiata terra cielo pone al centro la valutazione della vulnerabilità del 

Complesso della Collegiata, costituito da un sistema di elementi che vivono in simbiosi, la cui 

tutela è tanto più importante in quanto essi custodiscono preziosi beni culturali. 

Le indagini scientifiche che hanno preso avvio sono orientate a valutare la capacità di questo 

straordinario sistema di rispondere alle sollecitazioni esterne, siano esse sismiche o dovute agli 

agenti atmosferici, considerate anche le modificazioni climatiche degli ultimi anni. Il nostro 

patrimonio storico non sempre è in grado di reagire in modo opportuno: averne cura significa 

attuare tutte le azioni utili per adeguarlo alle nuove necessità. 

Il progetto è stato realizzato con il contributo di Fondazione Cariplo, impegnata nel sostegno e 

nella promozione di progetti di utilità sociale legati al settore dell’arte e cultura, dell’ambiente, dei 

servizi alla persona e della ricerca scientifica. 

Ulteriori informazioni sul sito 
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https://www.varesenews.it/2020/08/sensori-ultrasuoni-un-check-alla-collegiata-castiglione-olona/950901/ 
 

 



 

 

 
I tecnici hanno effettuato prove a ultrasuoni sulle murature e indagini per la caratterizzazione dinamica del 

terreno (MASW). La situazione di coperture, elementi sommitali e strutture murarie non visibili da terra, è 

stata documentata tramite immagini acquisite da un drone. Tutti i dati emersi saranno confrontati e messi a sistema per 

elaborare un piano di manutenzione programmata che tenga conto anche delle analisi pregresse. 

La pianificazione diagnostica e il coordinamento tecnico sono affidati a Semarchitettura (Arch. Matteo Scaltritti e 

Arch. Lorena Bauce). I calcoli strutturali e la valutazione del rischio sismico sono condotte da Studio Aceti (Ing. 

Riccardo Aceti) con il supporto tecnico di Centro Prove Materiali s.r.l. (Ing. Giuseppe Palombella) per il 

monitoraggio strutturale, le prove ad ultrasuoni e MASW. Prosegue anche l’attività di valutazione del 

rischio determinato dall’esposizione agli agenti atmosferici e, più in generale, alle condizioni climatiche del 

territorio, grazie alla collaborazione con il Centro Geofisico Prealpino (Dott. Paolo Valisa). 

«Secondo gli intenti del bando Beni al sicuro” di Fondazione Cariplo – dichiara l’Arch. Matteo Scaltritti – il 

progetto Collegiata Terra Cielo pone al centro la valutazione della vulnerabilità del Complesso della 

Collegiata, costituito da un sistema di elementi che vivono in simbiosi, la cui tutela è tanto più importante in quanto 

essi custodiscono preziosi beni culturali. Le indagini scientifiche che hanno preso avvio sono orientate a valutare 

la capacità di questo straordinario sistema di rispondere alle sollecitazioni esterne, siano esse sismiche o 

dovute agli agenti atmosferici, considerate anche le modificazioni climatiche degli ultimi anni. Il nostro patrimonio 

storico non sempre è in grado di reagire in modo opportuno: averne cura significa attuare tutte le azioni utili per 

adeguarlo alle nuove necessità». 



 

 

 

 



 

 

 

           4 AGOSTO 2020 
 
https://www.vareseperibambini.it/agenda-varese/al-museo/3409-gocciolina-al-museo-della-collegiata-
castiglione-olona-va.html 
 

 
 
Da giovedì 6 agosto arriva il nuovo appuntamento 
QUANDO GOCCIOLINA CADDE SUL CAMPANILE: percorso per bambini, a cura di Laura Marazzi, 
dedicato al viaggio di una goccia nel Complesso della Collegiata di Castiglione Olona (VA). 
Giovedì 6, 13, 20 agosto (ore 10.30 e 15.30) 
Tutto iniziò un giorno di temporale su una nuvola, proprio sopra al campanile. Quali canali percorrerà 
Gocciolina? Chi incontrerà? Una cosa è certa: rimarrà incantata di fronte al fiume trasparente dipinto da 
Masolino in Battistero. 
Basta tuffarsi nel Museo della Collegiata per (s)correre insieme a Gocciolina, navigare in un luogo ricco 
di storia e d’arte e infine immergersi nel laboratorio all’aperto (molto…dissetante!). 
L’attività dura un’ora e mezza ed è indicata per bambini da 5 a 9 anni. 
Prenotazione obbligatoria, inviando mail a didattica@museocollegiata.it. 
Ogni turno di visita è costituito da un massimo di 5 bambini. 
Il laboratorio è organizzato in modo che non ci sia materiale condiviso tra i bambini. 
Costo: 4 € bambino; 6 € adulto (è obbligatorio che almeno un adulto segua i propri bambini nell’attività); 
16 € biglietto famiglia (2 adulti + 2 o più bambini). 
Altri giorni e orari disponibili a richiesta per gruppi precostituiti (max 5 bambini). 
L’attività si inserisce nell’ambito del progetto COLLEGIATA TERRA CIELO, finanziato da Fondazione 
Cariplo. 
Presso Museo della Collegiata 
Via Cardinal Branda 1- Castiglione Olona (VA) 



 

 

4 AGOSTO 2020     http://vareseguida.com/eventi-museo-collegiata-castiglione-olona-2/     
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https://www.varesenews.it/2020/08/agosto-alla-colleggiata-tanti-eventi-bambini/951267/ 
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https://www.varesenoi.it/2020/08/03/leggi-notizia/argomenti/territorio/articolo/agosto-per-grandi-
piccini-e-turisti-alla-collegiata-di-castiglione-olona.html 
 

Agosto per grandi, piccini e turisti alla 
Collegiata di Castiglione Olona 
Un calendario estivo ricco di eventi e per tutti i gusti, che prevede anche un 
ampliamento degli orari di apertura del museo dal mercoledì alla domenica: 
il 10 agosto si terrà la Festa patronale di San Lorenzo. 

 

  



 

 

Cresce il desiderio di dedicare il tempo delle vacanze alla visita delle bellezze non lontane 
da casa e aumenta la possibilità di ammirare i tesori del Museo della Collegiata: ad agosto 
il Museo aprirà le sue porte da mercoledì a domenica (10.00 – 13.00 /15.00 – 18.00), 
ampliando l’orario sperimentato nei primi mesi, dopo il fermo imposto dall’emergenza 
sanitaria. 

Una speciale attenzione sarà dedicata ai bambini, con più appuntamenti di un'inedita 
attività, nell’ambito del progetto "Collegiata terra e cielo" il 6, 13 e 20 agosto alle 10.30 
e alle 15.30. Quest’estate il racconto, a cura di Laura Marazzi, è dedicato al viaggio di 
Gocciolina nel Complesso della Collegiata, iniziato un giorno di temporale su una nuvola, 
proprio sopra al campanile. Quali canali percorrerà Gocciolina? Chi incontrerà? Una cosa è 
certa: rimarrà incantata di fronte al fiume trasparente dipinto da Masolino in Battistero. Il 
percorso con laboratorio è per bambini da 5 a 9 anni. La prenotazione è obbligatoria, 
inviando mail a didattica@museocollegiata.it. Ogni turno di visita è costituito da un massimo 
di 5 bambini. Il laboratorio è organizzato in modo che non ci sia materiale condiviso tra i 
bambini.   Costo: 4 € bambino; 6 € adulto (è obbligatorio che almeno un adulto segua i 
propri bambini nell’attività); 16 € biglietto famiglia (2 adulti + 2 o più bambini). Altri giorni 
e orari disponibili a richiesta per gruppi precostituiti (max 5 bambini).  

Il 10 agosto poi si terrà la Festa patronale di San Lorenzo, che coinciderà con l'80° 
anniversario della dedicazione degli altari della Collegiata. In occasione della festività di 
san Lorenzo, uno dei santi titolari della Collegiata, lunedì 10 agosto sarà celebrata una 
Santa Messa (ore 20.45) con la suggestiva accensione del faro. Questo antico rito, proprio 
della liturgia ambrosiana, comporta che il sacerdote accenda un “pallone” pieno di 
bambagia; questa tradizione è legata alle feste dei martiri, con il fuoco quale simbolo del 
loro sacrificio. Alla Messa seguirà un breve approfondimento, a cura di Laura Marazzi, 
riguardo agli altari della chiesa e alle loro reliquie, in occasione dell'80° anniversario della 
riconsacrazione dei tre altari. La celebrazione, presieduta dal cardinale Beato Ildefonso 
Schuster si svolse infatti il 10 agosto 1940. Accesso libero con obbligo di mascherina fino 
alla capienza massima di 80 posti. Divieto di accesso a chi ha febbre o sia stato esposto a 
contagio da Covid.   

Il museo della Collegiata è aperto da mercoledì a domenica: 10.00 – 13.00 /15.00 – 18.00 
Lunedì e martedì chiuso con ultimo ingresso mezz'ora prima della chiusura. Il complesso 
museale ospita contemporaneamente massimo 25 persone (in Battistero massimo 5 persone 
e 10 minuti di permanenza). Non occorre la prenotazione. Obbligatorio indossare la 
mascherina negli spazi chiusi; rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,5 metri; 
non accedere con temperatura uguale o superiore a 37,5 °. 
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https://www.chiesadimilano.it/news/arte-cultura/a-castiglione-olona-un-autunno-ricco-di-frutti-
336098.html 
 

 



 

 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

         1 OTTOBRE 2020 
 
https://www.varesenoi.it/2020/10/07/leggi-notizia/argomenti/territorio/articolo/castiglione-
olona-partito-il-cantiere-al-museo-della-collegiata.html 

Castiglione Olona, partito il cantiere al Museo della Collegiata 
Dopo la vendemmia di settembre con la raccolta di quasi 500 chili di uva, sono stati 
avviati i lavori di rifacimento del tetto dell'antica canonica con l'arrivo di un'agile gru 
nel cuore dello storico complesso 

 

Dopo un'estate è sempre vivo il desiderio di ripartire con il piede giusto: così è stato il mese di 
settembre in Collegiata a Castiglione Olona. Giorni intensi, con la presenza di molti visitatori che 
hanno raggiunto il Museo per ammirare i tesori d’arte conservati nel complesso 
monumentale: l’assenza del pubblico straniero è stata in parte colmata dal turismo di 
prossimità.   



 

 

Nel frattempo si sono colorate le foglie della vigna sulla collina della Collegiata, che la prima 
domenica di settembre è stata eccezionalmente accessibile alle visite. Protagonista dell’evento è 
stata la solidarietà: cento bottiglie di merlot “Il Collegiata”, offerte dal produttore Francesco 
Nutricati, sono state distribuite raccogliendo donazioni per un ammontare di 1400 euro, 
destinati alla Protezione civile di Castiglione Olona come segno tangibile di sostegno nella lotta 
al Covid-19. 

La domenica successiva è stato, invece, tempo di vendemmia: sono stati raccolti 496 kg di uva, 
che porteranno ad una produzione di circa 300 bottiglie. Seppur in tono minore, a causa 
dell’emergenza sanitaria in corso, la vendemmia è stata una festa: la terra ha restituito il frutto 
del lavoro di un anno e un sorriso grato e soddisfatto brillava sul volto di chi staccava il grappolo 
dalla vite. Entra sempre più nel vivo il progetto Collegiata Terra Cielo, sostenuto dal contributo 
di Fondazione Cariplo nell’ambito del bando “Beni al sicuro”.  

Proseguono le attività diagnostiche e i monitoraggi tecnici sullo storico Complesso della 
Collegiata, si è avviato il cantiere per il rifacimento del tetto dell'antica canonica. Scenografico 
l'arrivo di un'agile gru nel cuore del Complesso. Si tratta di un cantiere complesso, per la 
delicatezza del luogo e i limiti legati alla sua accessibilità: tutti i mezzi devono passare 
attraverso un arco profondo, già ingresso del castello costruito per volontà del cardinale Branda 
Castiglioni negli anni Venti del Quattrocento, mentre i ponteggi verso valle devono aggrapparsi al 
versante scosceso dell'ameno colle e salire per i tre piani della canonica. Contestualmente al 
rifacimento della copertura, verrà progettata e predisposta la "linea vita" sopra la canonica, 
la chiesa e la sacrestia. Sono alcuni dei tanti tasselli che consentiranno di agevolare futuri 
interventi, nell'ottica di un piano di manutenzione programmata che sta sempre più prendendo 
forma, anche sulla base dei primi risultati ottenuti dalla campagna diagnostica. E' possibile 
sponsorizzare parzialmente i presenti e futuri interventi di restauro con offerte deducibili da parte 
di titolari di reddito d'impresa. Durante lo svolgimento dei lavori il Museo della Collegiata 
rimane aperto al pubblico e visitabile nella sua interezza, in assoluta sicurezza, da mercoledì a 
domenica. Dal 1° ottobre il Museo entra nell'orario invernale (da martedì a sabato 9.30–
12.30/14.30–17.30; domenica 10.00-13.00/15.00-18.00).  
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Visitare il Museo della Collegiata durante il Covid-19 
 
Quando Laura Marazzi, la responsabile dei servizi educativi e conservatore del Museo della Collegiata di 
Castiglione Olona in provincia di Varese, mi ha contattato sono rimasta piacevolmente sorpresa. E’ stata 
molto disponibile a partecipare all’intervista alla rubrica “L’Italia che ripartirà” e attraverso questo postblog 
ci racconta come visitare il Museo della Collegiata ai tempi della pandemia legata al Covid-19. Ma 
soprattutto come seguirli e partecipare alle loro attività durante questo secondo lockdown. 
 
Durante la prima quarantena 
Nei primi giorni, dolorosi e convulsi, della forzata quarantena ci siamo chiesti quale contributo potesse portare 
il Museo. Abbiamo pensato fosse il momento di dimostrare che davvero la bellezza è essenziale, come tante 
volte affermato. 
All’inizio di marzo abbiamo quindi avviato la rubrica social #pensieripositivi, tramite gli account del Museo 
con l’intento di offrire un piccolo contributo di speranza. Un aiuto per sostenere gli animi, con la forza della 
bellezza e attraverso l’arte di Castiglione Olona, e dire parole buone, con la complicità di autori molto distanti, 
per cultura ed epoca, ma accumunati da una sensibilità eterna. 
Ogni giorno una parola-tema, una citazione letteraria e un breve pensiero, associati a un’immagine del 
patrimonio di Castiglione Olona. 
Settimana dopo settimana, con il crescere di visualizzazioni e interazioni e con l’ampliarsi della platea, non 
solo limitata ai contatti più locali, sono stati scritti 60 (+1) pensieri. La rubrica, seguita con sempre maggiore 
attenzione, si è conclusa alla vigilia della riapertura del Museo. 
 

La riapertura dopo il primo lockdown 
Il fine secondario della rubrica #pensieripositivi, e cioè mostrare le bellezze di Castiglione Olona, è risultato 
utile per accogliere nuovi visitatori in Museo o per spingere a tornare chi già conosceva il luogo. Ci siamo 
adeguati in fretta alle nuove necessità e il 21 maggio abbiamo riaperto. 
Abbiamo la fortuna che il Complesso è costituito da diversi ambienti, collegati tra loro tramite un bel giardino, 
quindi con la possibilità di gestire ogni attesa in un contesto aperto e ameno. Abbiamo dato un volto al 



 

 

cosiddetto “turismo di prossimità”, constatando come davvero le persone avessero desiderio di respirare 
bellezza “dal vivo”. In non rari casi la spinta dichiarata alla visita è venuta proprio dalla rubrica 
#pensieripositivi. 
Ad agosto siamo riusciti a organizzare attività per piccoli gruppi di bambini (max 5 bambini). Le famiglie 
hanno accolto con gratitudine questa possibilità, così che abbiamo dovuto moltiplicare gli appuntamenti per 
non escludere nessuno. 

Un frutto inaspettato della quarantena a sostegno del museo 
Terminata la pubblicazione sui social, è nato il desiderio di radunare i pensieri social in un libro, scritto da 
Laura Marazzi, conservatore del Museo. 
A metà giugno è stato pubblicato “60 PASSI NELL’ARTE A CASTIGLIONE OLONA Appunti di 
bellezza per tempi difficili”. Già giunto alla sua prima ristampa, è disponibile in libreria e presso i principali 
canali di vendita online. 
Una strenna natalizia che, nel nuovo acuirsi dell’emergenza sanitaria, mantiene purtroppo tutta la sua 
attualità, per lo spirito che ha animato la sua genesi: abbiamo ancora bisogno di speranza! 
I proventi delle vendite vanno interamente a sostegno dei progetti del Museo che non spegne il proprio 
impegno per la tutela e la valorizzazione di un luogo prezioso. 
 
Il secondo lockdown 
Per stare vicino al suo pubblico, come già la scorsa primavera, il Museo a novembre ha dato il via a nuova 
rubrica social: #ColorInCollegiata. 
Il periodo è nero, ma l’arte può aiutare a colorare le nostre giornate. L’autunno, con le sue infinite varietà di 
colori, è la stagione giusta per addentrarsi nelle simbologie dei colori. Dall’arcobaleno che circonda Dio 
Padre affrescato da Masolino a quello che indica pace e concordia sulle lenzuola con “Andrà tutto bene”; dal 
rosso della veste della Vergine a quello che indossa Maria Maddalena; dal giallo che esalta la forza “solare” 
di chi lo indossa al giallo velenoso e infido. E poi i tanti significati di blu, bianco, nero etc. Un percorso 
pieno di curiosità, sempre accompagnati dal verde-speranza. 
Se durante la chiusura primaverile l’attività in presenza in Museo si era ridotta alla tutela e al 
controllo del bene monumentale, durante il secondo lockdown c’è maggiore possibilità 
d’azione. Malgrado la temporanea nuova chiusura al pubblico, continuano a essere attivi i 
cantieri del piano biennale Collegiata Terra Cielo, realizzato dalla parrocchia di Castiglione 
Olona con il contributo di Fondazione Cariplo (https://youtu.be/3Ho4a6OoPdA). 
Proseguono le indagini e i monitoraggi strutturali legati al progetto 
(https://youtu.be/M5r6snPn4eY), nonché il restauro di un prezioso ricamo quattrocentesco. I 
contenuti che tutte queste azioni stanno producendo, ora raccontati solo in modo episodico e 
virtuale, saranno in futuro restituiti, in diverse forme, nella consapevolezza che il patrimonio 
del Museo è di tutti. 
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https://www.varesenoi.it/2021/02/02/leggi-notizia/argomenti/territorio/articolo/terminato-il-
cantiere-principale-della-collegiata-di-castiglione-olona.html 
 

Terminato il cantiere principale della Collegiata di 
Castiglione Olona 
La lunga chiusura al pubblico imposta dall'emergenza sanitaria non ha fermato i 
lavori allo storico monumento che nel 2022 compirà 600 anni: prevista per domani, 3 
febbraio, la riapertura del museo 

 

Nuova significativa conquista per il progetto biennale Collegiata Terra Cielo, promosso dal 
Museo della Collegiata con il sostegno di Fondazione Cariplo: si è concluso nei tempi il 
cantiere principale, raggiungendo molteplici traguardi. 



 

 

La lunga chiusura al pubblico, imposta dall’emergenza sanitaria, non ha infatti fermato la cura 
del bene monumentale che nel 2022 taglierà il traguardo dei 600 anni di vita. Il primo obiettivo 
era mettere in sicurezza un edificio storico, che custodisce beni importanti nelle sale museali 
allestite al suo interno: occorreva il rifacimento della copertura dell’antica canonica che si 
estende per una quarantina di metri tra il Battistero e la Collegiata, adagiata lungo la sommità 
della collina che veglia sul crogiuolo d’arte e di storia che è Castiglione Olona. I tecnici avevano 
evidenziato la fragilità della parte di tetto verso la Collegiata e affermato la necessità di un 
intervento strutturale; non essendo percorribile tutto il sottotetto, solo rimuovendo la copertura 
usurata è stata verificato lo stato di pericolo di ulteriori zone. Le difficoltà logistiche, dovute 
alla particolare collocazione, sono servite da stimolo per trovare soluzioni compatibili con le 
specificità del luogo. Il consolidamento della struttura e la posa di una nuova copertura, con i 
coppi d’epoca il più possibile preservati, sono stati occasione per realizzare botole d’ispezione e 
una linea vita, che presto sarà collocata su tutto il Complesso. Si sono così create le condizioni 
per futuri controlli e interventi di manutenzione, nel pieno spirito della principale finalità di 
Collegiata Terra Cielo: porre basi concrete per rendere attuabile un nuovo piano di 
manutenzione programmata, indispensabile per la tutela del bene. 

Il rifacimento della copertura ha significato anche bonificare dall’amianto questa costruzione, 
unica del Complesso ad avere ancora il pericoloso materiale. D’altra parte la Collegiata è 
inserita nel contesto naturalistico della Valle Olona e con esso vuole dialogare in armonia. La 
vegetazione che circonda il Complesso, che accompagna anche il cammino di coloro che 
percorrono a piedi la Via Francisca o che pedalano sulla pista ciclabile lungo l’Olona, deve 
infatti essere governata per allontanare l’umidità dai muri con i preziosi affreschi di Masolino, 
Paolo Schiavo e del Vecchietta e per scongiurare cadute di rami e ostruzioni di foglie nei 
canali. Si stanno quindi realizzando azioni mirate di contenimento della vegetazione.  «Vorrei 
sottolineare due aspetti – dichiara don Ambrogio Cortesi, Arciprete della Collegiata - il valore 
ecologico della necessaria operazione di smaltimento legale e documentato delle lastre di 
eternit tolte dal sottotetto, e l’incremento delle condizioni di sicurezza di tutto il Complesso, 
anche attraverso il consolidamento di un solaio pericolante che permetterà ampliare le aree in 
uso museale». E aggiunge: «Sento grande ammirazione per gli architetti Matteo Scaltritti e 
Lorena Bauce di Semarchitettura, con l’ingegner Riccardo Aceti, per l’egregio lavoro di 
progettazione e direzione lavori, così pure per la ditta ICSA di Giacomelli Bruno per la solerzia 
nel farsi carico di interventi faticosi e difficili. Desidero anche ringraziare vivamente quanti 
hanno voluto o vorranno sostenere i costi in carico alla parrocchia in tempi di minori entrate, 
specialmente a causa della chiusura forzata del Museo».  

Il Museo della Collegiata annuncia la riapertura al pubblico da mercoledì 3 febbraio 2021. 
Secondo le disposizioni vigenti, resterà aperto solo nei giorni feriali: da martedì a venerdì 9.30 –
12.30 e 14.30 – 17.30 (sabato, domenica e lunedì chiuso).  
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https://www.themaprogetto.it/buone-pratiche-per-una-cura-consapevole-il-progetto-collegiata-
terra-cielo-di-castiglione-olona/ 
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https://primasaronno.it/cronaca/collegiata-il-parroco-chiede-aiuto-ai-castiglionesi-per-sostenere-
i-lavori/ 
 

Collegiata, il parroco chiede aiuto ai castiglionesi 
per sostenere i lavori 

"Tutti coloro che vorranno contribuire alla realizzazione del progetto lo 
potranno fare attraverso una donazione". 

 
 
Procede senza sosta l’intervento relativo al progetto «Collegiata Terra e Cielo» reso 

possibile grazie al contributo della fondazione Cariplo e che interesserà la chiesa e il 

complesso museale fino al 2021. 

 



 

 

Collegiata, i lavori proseguono 

Dopo l’attività di diagnostica svolta nei mesi scorsi, con i quali è stata effettuata una prima 

valutazione della stabilità del complesso monumentale, è stato messo in opera un sistema 

di monitoraggio strutturale che si protrarrà per almeno un anno. 

Sono poi stati installati sensori inclinometrici lungo il fronte orientale del Complesso, verso 

il fianco scosceso del colle che domina il borgo di Castiglione Olona: dal Battistero alla 

Canonica, passando per la Collegiata con il suo campanile, la sagrestia e spazi annessi. 

Questo sistema di monitoraggio, attraverso la registrazione continua di ogni minimo 

movimento, consentirà l’elaborazione dei dati per formulare una diagnosi scientifica circa 

lo stato strutturale del Complesso. 

Utilizzato anche un drone per le immagini 

Per quanto riguarda la situazione delle coperture, elementi sommitali e strutture murarie 

non visibili da terra, è stata documentata tramite immagini acquisite da un drone. Proprio 

sul rifacimento della copertura della canonica si stanno concentrando i primi lavori 

compresi nel progetto «Collegiata terra e cielo». 

In questi giorni inoltre, sono stati impiegati i mezzi del cantiere per verificare la solidità del 

terreno; gli interventi hanno riportato alla luce attraverso un piccolo scavo archeologico 

mirato a constatare lo stato di conservazione della famosa «cisterna», che figurava dalle 

indagini georadar svolte nel 1998, una porzione della volta superiore in mattoni della 

cisterna che è profonda più di cinque metri e raccoglie ancora l’acqua. I lavori che stanno 

proseguendo costantemente, hanno inoltre permesso di ritrovare alcuni reperti 

archeologici che verranno ora valutati e studiati nel dettaglio. 
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https://www.amicidelsacromonte.it/481-castiglione-olona-gli-auguri-della-collegiata-con-le-poetiche-
parole-di-don-primo-mazzolari.html 
 
Nonostante la chiusura del Museo della Collegiata, è confermata a Castiglione Olona la Messa di Santo 
Stefano (26 dicembre, ore 10.30). Intanto proseguono i cantieri e le ricerche di Collegiata Terra Cielo, 
progetto realizzato dalla parrocchia con il contributo di Fondazione Cariplo. Sul sito del Museo (<--- click 
qui) sono disponibili i comunicati relativi alle varie azioni e sul canale youtube (<-- click qui) i primi due 
video. E' possibile sponsorizzare gli interventi di restauro con offerte deducibili da parte di titolari di reddito 
d'impresa. 

Il libro 60 passi nell’arte a Castiglione Olona - Appunti di bellezza per tempi difficili (pp. 128, Grossi 
Edizioni) è una strenna natalizia che contribuisce a rendere possibili i progetti del Museo. La pubblicazione 
offre un aiuto per sostenere gli animi, con la forza della bellezza e attraverso l’arte di Castiglione Olona, e dire 
parole buone, con la complicità di autori, distanti per cultura ed epoca, ma accumunati da una sensibilità che 
vince il tempo. Il libro, scritto da Laura Marazzi, è disponibile in libreria e presso i principali canali di vendita 
online (15 €), oltre che in Parrocchia. 

Conclusa la rubrica social sul significato simbolico dei colori nelle opere di Castiglione Olona, l’8 dicembre è 
stata avviata la rubrica #NataleInCollegiata, con pensieri e immagini sul Natale. Attraverso l’arte della 
Collegiata, ma anche di chiese vicine, parlano i protagonisti della Notte Santa, tra particolari simbolici e opere 
poco note, come il grande affresco d’inizio ‘600 sull’altare maggiore nella Chiesa di Madonna in Campagna 
che accompagna gli auguri del Museo della Collegiata. 

Egli viene. 

E con lui viene la gioia. 

Se lo vuoi, ti è vicino. 

Anche se non lo vuoi, ti è vicino. 

Così entra nel mondo la gioia, 
attraverso un bambino che non ha niente. 

La gioia è fatta di niente.                               don Primo Mazzolari 
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https://www.varese7press.it/2021/01/07/la-collegiata-di-castiglione-olona-compie-600-anni/ 
 

La Collegiata di Castiglione Olona compie 600 anni 
 

 
 
CASTIGLIONE OLONA, 7 gennaio 202 
 
La Collegiata di Castiglione Olona compie 600 anni. 
La storia della Collegiata iniziò il 7 gennaio 1422, quando papa Martino V, con 
apposita bolla, concesse al cardinale Branda Castiglioni di avviare la 
costruzione della chiesa che, da seicento anni, veglia sullo storico borgo di 
Castiglione Olona. 
 
Da maggio 2020 è in corso il progetto COLLEGIATA TERRA CIELO, promosso 
dalla Parrocchia Beata Vergine del Rosario con il contributo di Fondazione Cariplo: 
un piano biennale (2020-2021) che, grazie a un team multidisciplinare di 
professionisti, ha l’obiettivo di porre le basi per un’efficace strategia di 
manutenzione programmata dell’intero Complesso, partendo da significativi 
approfondimenti diagnostici, e di promuovere gli  interventi prioritari per la tutela 
del patrimonio, stabiliti su base scientifica. 
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https://ilquotidianoditalia.it/castiglione-olona-storia-della-collegiata 
 

Castiglione Olona, storia della Collegiata 

 
 

LA COLLEGIATA DI CASTIGLIONE OLONA 

La storia della Collegiata iniziò il 7 gennaio 1422, quando papa Martino V, con 

apposita bolla, concesse al cardinale Branda Castiglioni di avviare la costruzione della 

chiesa che, da seicento anni, veglia sullo storico borgo di Castiglione Olona. 

La Collegiata, dedicata alla beata Vergine del Rosario e ai SS. Stefano e Lorenzo, 

fu consacrata poco più di tre anni dopo, il 25 marzo 1425. 

La progettazione e la direzione dei lavori furono affidate ai fratelli Pietro, Alberto e Giovanni 

Solari, architetti e lapicidi di un’importante famiglia che, a partire dal padre Marco da Carona, 



 

 

ebbe un ruolo di rilievo per circa un secolo nei maggiori cantieri del Ducato di Milano, dal 

Duomo alla Certosa di Pavia. 

I Solari in Collegiata utilizzarono in modo armonioso ed equilibrato schemi compositivi della 

tradizione trecentesca lombarda. 

La facciata a capanna è nobilitata dall’ampio rosone con forme nitide di chiara pietra e 

dal portale con la lunetta scolpita in cui, tra santi, compare il cardinale Branda a ricevere la 

benedizione del Bambino in braccio alla Vergine.  

Nell’abside centrale l’occhio si muove tra gli affreschi che rivestono la volta, le pareti, ma 

anche l’altare, lo spessore delle finestre e gli angoli più nascosti, opera di maestri toscani 

quali Masolino, Paolo Schiavo, Lorenzo di Pietro detto il Vecchietta. Nelle navate laterali 

si posa su polittici e sculture in pietra policroma, attribuite a maestri lombardi, originari di 

Carona presso Lugano. 

Accanto all’abside meridionale della Collegiata si sviluppa la Canonica, nata quale sede per il 

collegio dei canonici, che segue il probabile tracciato dell’antica rocca; dal 2013 ospita 

tre sale museali con le opere più importanti del Tesoro della Collegiata.  

Nell’attiguo Battistero si apre lo scrigno d’arte più noto di Castiglione Olona: il ciclo di 

san Giovanni Battista, riconosciuto capolavoro di Masolino da Panicale.  

 

Da maggio 2020 è in corso il progetto COLLEGIATA TERRA CIELO, promosso 

dalla Parrocchia Beata Vergine del Rosario con il contributo di Fondazione 

Cariplo: un piano biennale (2020-2021) che, grazie a un team multidisciplinare 

di professionisti, ha l’obiettivo di porre le basi per un’efficace strategia di 

manutenzione programmata dell’intero Complesso, partendo da significativi 

approfondimenti diagnostici, e di promuovere gli  interventi prioritari per la 

tutela del patrimonio, stabiliti su base scientifica. 
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Per la cura di un bene unico, finalmente riaperto! 
 

Nuova significativa conquista per il progetto biennale Collegiata Terra Cielo, promosso dal Museo 
della Collegiata con il sostegno di Fondazione Cariplo: si è concluso nei tempi il cantiere 
principale, raggiungendo molteplici traguardi. 
La lunga chiusura al pubblico, imposta dall’emergenza sanitaria, non ha fermato la cura del bene 
monumentale che nel 2022 taglierà il traguardo dei 600 anni di vita. 
Il primo obiettivo era mettere in sicurezza un edificio storico, che custodisce beni importanti nelle 
sale museali allestite al suo interno: occorreva il rifacimento della copertura dell’antica 
canonica che si estende per una quarantina di metri tra il Battistero e la Collegiata, adagiata lungo 
la sommità della collina che veglia sul crogiuolo d’arte e di storia che è Castiglione Olona. I tecnici 
avevano evidenziato la fragilità della parte di tetto verso la Collegiata e affermato la necessità di un 
intervento strutturale; non essendo percorribile tutto il sottotetto, solo rimuovendo la copertura 
usurata è stata verificato lo stato di pericolo di ulteriori zone. Le difficoltà logistiche sono servite 
da stimolo per trovare soluzioni compatibili con le specificità del luogo. 
Il consolidamento della struttura e la posa di una nuova copertura, con i coppi d’epoca il più 
possibile preservati, sono stati occasione per realizzare botole d’ispezione e una linea vita, che 
presto sarà collocata su tutto il Complesso. Si sono così create le condizioni per futuri controlli e 
interventi di manutenzione, nel pieno spirito della principale finalità di Collegiata Terra Cielo: porre 



 

 

basi concrete per rendere attuabile un nuovo piano di manutenzione programmata, indispensabile 
per la tutela del bene. 
Il rifacimento della copertura ha significato anche bonificare dall’amianto questa costruzione, 
unica del Complesso ad avere ancora il pericoloso materiale. D’altra parte la Collegiata è inserita 
nel contesto naturalistico della Valle Olona e con esso vuole dialogare in armonia. La vegetazione 
che circonda il Complesso, che accompagna anche il cammino di coloro che percorrono a piedi la 
Via Francisca o che pedalano sulla pista ciclabile lungo l’Olona, deve infatti essere governata per 
allontanare l’umidità dai muri con i preziosi affreschi di Masolino, Paolo Schiavo e del Vecchietta e 
per scongiurare cadute di rami e ostruzioni di foglie nei canali. Si stanno quindi realizzando azioni 
mirate di contenimento della vegetazione. 
“Vorrei sottolineare due aspetti” – dichiara don Ambrogio Cortesi, Arciprete della Collegiata – 
“il valore ecologico della necessaria operazione di smaltimento legale e documentato delle lastre di 
eternit tolte dal sottotetto, e l’incremento delle condizioni di sicurezza di tutto il Complesso, anche 
attraverso il consolidamento di un solaio pericolante che permetterà ampliare le aree in uso 
museale”. E aggiunge: “Sento grande ammirazione per gli architetti Matteo Scaltritti e Lorena 
Bauce di Semarchitettura, con l’ing. Riccardo Aceti, per l’egregio lavoro di progettazione e 
direzione lavori, così pure per la ditta ICSA di Giacomelli Bruno per la solerzia nel farsi carico di 
interventi faticosi e difficili. Desidero anche ringraziare quanti hanno voluto o vorranno sostenere i 
costi in carico alla parrocchia in tempi di minori entrate, a causa della chiusura forzata del Museo”. 
Il progetto è stato realizzato con il contributo di Fondazione Cariplo, impegnata nel sostegno e 
nella promozione di progetti di utilità sociale legati al settore dell’arte e cultura, dell’ambiente, 
dei servizi alla persona e della ricerca scientifica. 
Ulteriori informazioni sul sito www.fondazionecariplo.it –    #conFondazioneCariplo 
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La Collegiata di Castiglione Olona riapre al pubblico con un nuovo progetto edilizio 
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https://varesepress.info/riapre-il-museo-della-collegiata-di-castiglione-olona 

Riapre il museo della Collegiata di Castiglione Olona 

Dopo i lavori di restauro e le imposizioni causa Covid oggi 3 febbraio riapre il museo 

della Collegiata a Castiglione Olona 
 

 
 

COLLEGIATA TERRA CIELO 

Finalmente riapre la Collegiata antico edificio storico religioso che domina il borgo 

di Castiglione Olona. 

La chiusura prima della pandemia era stata necessaria per avviare un progetto di 

ristrutturazione e riqualificazioni dell'intero complesso. La Fondazione Cariplo aveva 

messo a disposizione 85 mila euro per ridefinire il progetto senza modificarne 

l'identità.  

Anche nel brand e nel logo si è riproposto un'iconografia fortemente identificativa. 

Riapre al pubblico in sicurezza e rispettando le norme vigenti applicando il seguente 

orario: da Martedi a Venerdì 9.30/12.30 - 14.30 17.30 
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